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I RISULTATI DELL’ABBONAMENTO MUSEI 

TORINO + PIEMONTE 2013
Il 2013 è stato un anno importante per l’Abbonamento Musei. 

Il sostanziale raggiungimento della soglia dei 90.000 abbonati è segno di come la cultura è vissuta dai cittadini come luogo del quotidiano e della socialità, uno spazio di vita dedicato al divertimento e alla conoscenza. L’incremento dell’utilizzo della tessera negli oltre 200 musei che fanno parte del circuito, la partecipazione alle attività riservate e l’attenzione a tutto ciò che di nuovo il nostro territorio propone, ha determinato un risultato superiore a quello registrato nel 2011 con le celebrazione del 150° dell’unità d’Italia. 
A fine anno, infatti, si prevede di raggiungere 640.000 visite nei musei, alle mostre e agli innumerevoli eventi promossi nel corso dell’anno.

LE VENDITE
Nel 2013 sono state vendute 89mila e 800 tessere, il 3% in più rispetto al 2012, periodo in cui le carte acquistate erano 87mila e 237. 
Il 2013 rafforza i risultati degli ultimi tre anni: se si confrontano i risultati del 2010 con quelli del 2013 si riporta un incremento di abbonati del 45%. 

GLI INGRESSI

I dati di utilizzo dell’Abbonamento Musei registrano un sensibile aumento rispetto al 2012: + 11,3%.  
A fine anno si prevede di raggiungere la cifra di 640mila visite, contro le 575mila del 2012. 
L’incremento dell’utilizzo della tessera mette ancora di più in evidenza come l’Abbonamento Musei è sempre più uno strumento di welfare culturale che ha cambiato il rapporto tra cittadini e musei, che ha dato l’occasione di passare il proprio tempo libero nel proprio territorio attraverso un meccanismo di coesione sociale che mette al centro il “visitatore”. L’utilizzo medio dell’Abbonamento Musei 2013 è in crescita rispetto al 2012. Gli ingressi medi per tessera venduta stimati a fine anno sono stati 7.2 contro i 6.5 dello scorso anno. 
I MUSEI E LE MOSTRE PIÙ VISITATE CON L’ABBONAMENTO MUSEI 2013
La classifica dei primi 13 musei più visitati vede la Reggia di Venaria al primo posto, Museo Civico d’Arte Antica - Palazzo Madama al secondo, Museo Nazionale del Cinema al terzo e, a seguire, Palazzo Reale, il Forte di Bard, il Museo Egizio, la Gam, il Museo Nazionale dell’Automobile, Il Museo Accorsi – Ometto, il Mao, il Museo Regionale di Scienze Naturali, la Pinacoteca Agnelli, il Castello di Miradolo.

Le mostre più viste sono state “Robert Capa. Retrospettiva” a Palazzo Reale, “Degas. Capolavori dal Musée d’Orsay” alla Promotrice delle Belle Arti, “Elliott Erwitt” a Palazzo Madama, “Amore e psiche” a Palazzo Barolo.

E’ da segnalare, però, che la mostra dedicata a Degas è stata aperta al pubblico nell’ottobre 2012 e complessivamente le visite con Abbonamento Musei 2012 e 2013 sono state 47.531.

SPESSO TORNANO
La libertà di accesso genera il fenomeno del ritorno a visitare lo stesso museo o la stessa mostra. Questi visitatori rappresentano il 38,5% degli abbonati. 
Al 30 ottobre 2013, gli ingressi ripetuti rappresentano il 17% del totale degli ingressi con Abboanmento Musei 2013. 
Il ritorno è determinato principalmente dalle attività che il museo presenta nel corso dell’anno.

E’ di nuovo la Reggia di Venaria Reale che spicca al primo posto, seguita di nuovo dal Museo Civico d’Arte Antica Palazo Madama, la Gam, il Museo Nazionale del Cinema, Palazzo reale, il Museo Accorsi Ometto, Il museo Regionale di Scienze Naturtali e il Museo Egizio. 
In questi musei si concentra il 75% dei ritorni.
Se si analizza la percentuale dei ritorni nel museo sulle visite totali con l’abbonamento, Il Museo Civico d’Arte Antica Palazzo Madama risulta al primo posto con il 30,5%. La mostra con la percentuale maggiore di ritorni è stata “Elliot Erwitt” allestita a Palazzo Madama con un valore dell’8,5% di ritorni sul totale delle visite con Abbonamento Musei 2013. 
Al secondo posto si trova la Reggia di Venaria Reale con il 28,5% di ritorni sul totale delle visite con la tessera. Poiché questo dato è destinato ad aumentare negli ultimi tre mesi dell’anno, si rileva, quindi, un aumento dei ritorni rispetto al 2012, quando si registrò una percentuale di ingressi reiterati del 16% sul totale.

IL PROFILO DELL’ABBONATO 2012
L’abbonato è in prevalenza donna e ha una età media di 52 anni. 
Rispetto al 2012 si è registrato l’invecchiamento di un anno. Se prendiamo in considerazione solo coloro che hanno utilizzato la tessera l’età media passa a 50 anni, in linea con il dato del 2012. Confrontando la composizione per fasce di età, emerge una sostanziale conferma del dato generale registrato negli ultimi anni, con un incremento dell’incidenza nelle fasce di età oltre i 65 anni. 

LA RESIDENZA
Anche la composizione percentuale degli abbonati ricalca quella del 2012, il 58% degli abbonati risiede a Torino Città, il 24% nell’area metropolitana di Torino, il 9% nella Provincia di Torino, il 3% in provincia di Cuneo, l’1% in provincia di Asti. Le altre province registraziono una percentuale inferiore all’1%. Unico dato in crescita è l’incidenza di coloro che provengono da fuori regione passa dal 2% del 2012 al 3% del 2013. Seppure si tratti di una quota piccola, crediamo che questo aumento sia significativo dell’interesse nei confronti della nostra offerta culturale.
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